
PAG. io / l e regioni l ' U n i t à / mercoledì 29 marzo 1978 

Giornata di lotta ieri nel Sulcis a fianco dei lavoratori della Metallotecnica 

In migliaia contro i licenziamenti 
¥ • "* . l , ' 

L'adesione dei Comuni e dei consigli dei comprensori della zona - Assemblea davanti agli 
stabilimenti di Portovesme sgomberati sabato - I lavoratori indicano i piani di intervento 
per il rilancio del settore minerario-metallurgico - Appello della federazione comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Por tovesme . 
11 più grosso polo in tegra
to de l l ' a l l umin io funzio
n a n t e nel n o s t r o paese (vi 
si p roduce il 40?; c i rca del
l ' a l lumin io p r i m a r i o italia
n o ) , è r i m a s t o ieri blocca
to per 24 ore a segu i to del 
lo sc iopero g e n e r a l e pro
c l a m a t o da l l a federaz ione 
CGIL-CISL-UIL. H a n n o a-
d c r i t o alla g i o r n a t a di lot
t a le a m m i n i s t r a z i o n i co 
m i m a l i e i consigl i dei 
c o m p r e n s o r i del Sulcis-Igle-
s l en t e . Lo sc iopero h a in
t e r e s s a t o i m i n a t o r i , gli 
e le t t r ic i s t i , i me ta lmecca 
n ic i . gli edili . I l avo ra to r i 
di t u t t e le a l t r e ca tegor ie . 
Sì ò t r a t t a t o di u n a mo 
b i u t a / i o n e vas ta , gene ra l e . 
decisa per so l ida r i e t à con 
le m a e s t r a n z e del la Metal
lo tecn ica . 

Nella m a t t i n a t a i consi
gli di fabbr ica si sono riu
n i t i p ropr io negl i stabili
m e n t i di P iane l l i fa t t i 
s g o m b e r a r e a l la vigilia di 
P a s q u a — dopo i 55 giorni 
di occupaz ione — da l l a 
P r o c u r a del la Repubbl ica 
di Cagl ia r i d i e t r o denun 

cia de l l ' i ndus t r i a l e tori
nese. 

« La p rop r i e t à di Pianel
li è r e i n t e g r a t a , m a i pro
blemi non sono risolt i . I 
350 l i c enz i amen t i non ven
gono r i t i r a t i , e r i m a n g o n o 
sul t a p p e t o i problemi di 
fondo c h e da t e m p o tra
vag l i ano ques ta az i enda ». 
a f fe rma il s eg r e t a r i o del la 
federazione c o m u n i s t a del 
Sulcis. c o m p a g n o Anton io 
Saba . Egli so t to l inea c h e 
il nos t ro p a r t i t o va in ten
s i f icando la mobi l i t az ione 
u n i t a r i a n o n solo per sal
vare la fabbr ica di Pianel
li. far r i e n t r a r e i licenzia
m e n t i e rea l izzare la ri
convers ione p r o d u t t i v a , m a 
a n c h e per r i l anc i a r e l'in
d u s t r i a m i n e r a r i a e meta l 
lurgica. 

Cosa si può fare in t an 
to per far r i e n t r a r e i 350 
l i cenz iament i (su 770 u n i t à 
l avora t ive) al la Meta l lo tee 
n i ca? La r i spos ta è v e n u t a 
dagli stessi opera i r iun i t i 
a Por tovesme . La Meta l lo 
tecn ica è u n a az ienda del 
s e t t o r e imp ian t i s t i co nel la 
qua le va c e r t a m e n t e a t t u a 
to un processo di r i s t ru t 
tu raz ione . Cessa to il lavo
ro di m o n t a g g i o dei g r an 

di compless i dello zinco e 
de l l ' a l lumin io , la produzio
ne va o r i e n t a t a in direz'a-
n e de l l ' impian t i s t i ca . Sono 
già s t a t i ind iv idua t i alcu
ni s e t t o r i di I nves t imen to : 
la cos t ruz ione di motor i 
m a r i n i e quel la di pa ran
chi e le t t r ic i , o l t re al la rea
lizzazione di uno stabili
m e n t o per la seconda fu
s ione de l l ' a l luminio a t t r a 
verso il r ecupero delle sco
rie del l 'Alsar e della Con-
sal . Non si è fa t to nu l la 
f inora. E p p u r e uno svilup 
pò è possibile, ass ieme al
l ' i n c r e m e n t o dell 'occupa
zione. 

P e r c h é l ' assurdo braccio 
di ferro, con la decis ione 
dello s g o m b e r o al l 'a lba del
la fabbr ica occupa ta , im
p i e g a n d o u n grosso cont in
g e n t e di forza pubbl ica? 
E per qual i ragioni Pianel
li c o n t i n u a ad a f f e rmare 
c h e * con i 350 licenzia
men t i , la ve r t enza si in
t e n d e ch iusa , senza a l t r a 
possibi l i tà di soluzione ». 
propr io nel m o m e n t o in 
cui nel la zona vengono pro
g r a m m a t i per iodi di inve
s t i m e n t i pe r il c o m p a r t o 
de l l ' a l lumin io? 

Il s eg re t a r io della fede
raz ione c o m u n i s t a sulci ta-
n a p rec i sa : « I l nuovo gra
ve episodio viene a marca 
re u n a involuzione nell 'at
t e g g i a m e n t o del p a d r o n a t o 
propr io nel m o m e n t o in 
cui si profi lava u n a svol
ta con r i n c o n t r o fissato 
nel la g i o r n a t a del 31 mar
zo presso il min i s t e ro del
l ' i ndus t r i a a Roma ». 

S m a n t e l l a r e , a n c h e par
z i a l m e n t e la Metal lotecni
ca signif ica a r r e c a r e un 
d a n n o u l te r iore al la eco
n o m i a della zona , già gra
v e m e n t e p rova t a , se non 
s t r e m a t a . Come res is tere 
agli a t t a c c h i ? R i sponde il 
s e n a t o r e del Sulcis-Iglesien-
te c o m p a g n o Daverio Già-
v a n n e t t i : «Non solo blso 
g n a res is tere , ma occorre 

i t r o v a r e u n a soluzione pò 
1 s i t iva . senza perdere a l t ro 
. t empo . Il nos t ro p a r t i t o ha 
I g i u s t a m e n t e d e n u n c i a t o 
,' c h e 55 giorni di assemblea 

p e r m a n e n t e r a p p r e s e n t a n o 
un p e s a n t e sacrif icio per 
i l avora tor i della Metallo-
tecn ica . quelli l icenziat i e 
quelli a n c o r a in a t t i v i t à . 
h a n n o s o p p o r t a t o per evi
t a r e u n a poli t ica di smo
bi l i taz ione e pe r ope ra r e 

u n a svol ta nello sv i luppo 
del l 'a rea di Po r tovesme . At 
t o r n o alle m a e s t r a n z e del
la Meta l lo t ecn ica si è di
sp i ega t a l 'azione sol idale 
delle popolazioni e di tut
ti i l avo ra to r i . Q u e s t o con 
t r ibu to di lo t t a n o n deve 
a n d a r e d isperso . Esso va 
fa t to pe sa re ne l l ' I ncon t ro 
t r a le p a r t i che deve av
venire i m m e d i a t a m e n t e ». 

L 'o rd inanza del procu
ra to re Vi l l a san ta h a rein
t eg ra to il c o m m e n d a t o r 
Pianell i dei suoi « d i r i t t i 
di p r o p r i e t à ». m a n o n è 
servi ta a r i s tab i l i re la cal
m a . La t ens ione sa le a Por
tovesme. come nel le fab
br iche , nel le min i e r e , nel 
cen t r i del Sulcis. La p a r o 
la d 'o rd ine « mobil i tazio
ne p e r m a n e n t e » viene re 
cepi ta da ogni l a v o r a t o r e 
e da ogni c i t t a d i n o . 

« Di ques t a lo t ta di pò 
polo — avve r t e la federa
zione c o m u n i s t a in u n ap
pello u n i t a r i o — deve te 
ne r con to la p rop r i e t à del
la Meta l lo tecn ica , se vor
rà r i s tab i l i re u n dialogo 
con le forze sociali , gli en
ti locali, le organizzaz ioni 
s indaca l i , i p a r t i t i demo

cra t i c i . Il c o m m e n d a t o r 
P iane l l i deve d a r e testi
m o n i a n z a del la sua volon
tà di non far p r ec ip i t a r e 
la s i t uaz ione ne l l ' imminen
te i n c o n t r o fra le p a r t i : 
e ciò s ignif ica r i t i r a r e i li
c e n z i a m e n t i . ed ins ieme af
f ron t a r e i p rob lemi del 
la r i convers ione az ienda le 
con p iani conc re t i ». 

I consigl i di fabbrica riu
n i t i a P o r t o v e s m e — che 
d o m a n i s a r a n n o ad Ol ta
na . con t u t t i i q u a d r i sin
daca l i del la S a r d e g n a pe r 
p red i spo r r e la g i o r n a t a re
g iona le di lo t t a del 5 apri
le — h a n n o ind ica to l'esi
genza c h e la b a t t a g l i a dei 
t r e c o m p a r t i del Sulcis 
( p i o m b o z i n c o , a l lumin io , e 
c a r b o n e c o m e base ener
ge t i ca ) venga co l lega ta an-

J cor più d i r e t t a m e n t e a 
| quel la in a t t o nelle diver-
| se az i ende dei poli indù-
! s t r i a l i s a rd i , con l 'obietti-
J vo di p o r t a r e a v a n t i u n 
j p r o g e t t o di r i convers ione 
j p r o d u t t i v a nel q u a d r o gè 
] n e r a l e del la p r o g r a m m a r l o -
j ne n a z i o n a l e e reg iona le . 

I Giuseppe Podda 

Al Comune di Quartu Sant'Elena in Sardegna 

Hanno perso tanti mesi, 
ora vogliono approvare 
il PRG senza dibattito 

i amministratori pretendono di varare il piano regolatore in 48 ore 
Una manovra di taglio elettoralistico? — La protesta del PCI 

Nostro servizio 
QUARTU S. ELENA — Può un'amministrazione comunale decidere di varare in 4S ore, 
senza consultare la popolazione e i parlili, un piano regolatore destinato . a mutare il 
futuro edilizio di una inlera clllà? Ecco il senso di una chiara e animala protesta che 
i comunisti di Quartu S. Klena hanno intrapreso in questi giorni nell'aula consiliare nei 
quartieri del popoloso contro urbano situato alle |>orto di Cagliari. Sotto accusa sono gli 
amministratori dell'ultima 'giunta sarda di centro sinistra. Quartu S. Klena, 40 mila abi

tanti. 23 mila elettori, -> il 
maggiore centro isolano ?A \~ ' ~~~ 

VASTO - Ordine del giorno « a sorpresa » 

La De cerca la prova di 
forza ma poi resta sola 
in Consiglio a contarsi 

In aula sono rimasti i consiglieri de: ma nemmeno tut
ti visto che ne mancavano 5 - 1 5 4 argomenti nell'odg 

ABRUZZO - Nelle commissioni j Organizzato dalla Regione 

Il dibattito 
sul piano 

di sviluppo 

Convegno su 
Enti locali il 
14 e 15 aprile 

Il confronto sul bilancio pluriennale I Concluderà Fanti • Un dibattito aperto 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Dopo l'adozione, da parte del 
Consiglio regionale, del documento elabora
to dal comitato politico scientifico per la 
programmazione (documento che contiene 
gli indirizzi e le scelte programmatone ge
nerali) , l ' appun tamento più impegnativo 
delle forze politiche abruzzesi è costituito 
dal confronto su quelli che dovranno es
sere il programma regicnale di sviluppo e 
il primo bilancio pluriennale. Tale confron
to di massima è iniziato ieri nelle diverse 
commissioni permanenti dopo che il vice 
presidente della giunta, il socialista Mar
cello Russo, aveva illustrato i due problemi 
immediatamente prima di Pasqua in un 
incentro che aveva visto la partecipazione 
del presidente del Consiglio. Di Giovanni. 
del presidente della Giunta. Ricciuti, e 
tutti i presidenti delle commissioni perma
nenti . 

L'iter del confronto (che per i contenuti 
e le finalità dei due documenti avrebbe 
dovuto svolgersi nell'arco di un tempo più 
ampio per determinare intorno al confronto 
stesso momenti di larga partecipazicne de
mocratica) dovrebbe concludersi il 31 mar
zo in assemblea, ma sono possibili slitta
menti. Le indicazioni approntate dalla giun
ta sono infatti matura te in modo notevol
mente affrettato, anche se r imane il fatto 
politico, di indubbia importanza, che per 
la prima volta nella Regione Abruzzo le 
forze politiche democratiche seno impe
gnate a ricercare, sul terreno qualificante 
della programmazione e dello sviluppo, la 
via per a t tuare sia le indicazioni dell'in
tesa politica sottoscritta dai partiti costi
tuzionali. sia le linee e le scelte contenute 
nel documento del comitato politico scien
tifico. 

r. I. 

Nostro servizio 
L'AQUILA - - L'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale ha definito le modalità 
di svolgimento del convegno che verterà sul 
tema: «I l ruolo delle Regioni e degli Enti 
Locali per l 'attuazione del DPR 616». Il 
convegno, convocato per i giorni 14 e 15 
aprile, si annuncia di grande interesse sia 
per l 'importanza del tema che dovrà met
tere innanzitut to in rilievo la nuova fun
zione degli Enti Locali, sia per i settori su 
cui dovranno incentrarsi le t re relazioni 
introduttive: il professor D'Onofrio su « I 
servizi sociali»; il professor Bassanini su 
«La programmazione socioeconomica»; il 
professor Cardinali su « L'assetto del ter
ritorio ». Concluderà i lavori del convegno 
il compagno, on. Fanti , presidente della 
commissione par lamentare per le questioni 
regionali. 

L'impostazione data al convegno corri
sponde alla esigenza di definire indicazioni 
da t radurre in immediati interventi pratici. 
In rapporto a questa esigenza, sono stati 
creati t re gruppi di lavoro, ognuno dei 
quali opererà nell 'ambito del settore asse
gnato alle t re relazioni, con l'obiettivo di 
fornire alla Regione e ai suoi organi, ai 
comuni abruzzesi e agli altri organi terri
toriali chiari punti di riferimento perché 
lo spirito e la lettera del DPR 616 diven
gano fatti concretamente operanti 

Va detto infine che il convegno — pro
prio perché vuole caratterizzarsi come in
contro di lavoro in cui coinvolgere le espres
sioni organizzate della società regionale — 
è aperto al contributo di amministratori 
pubblici (comuni, province, comunità mon
tane) . rappresentanti delle istituzioni uni
versitarie, delle associazioni di categoria. 
dei sindacati, degli enti culturali. 

r. I. 

FOGGIA - L'attività subordinata ai vecchi motori a scoppio 

In molte aziende agricole 
la luce è ancora un sogno 

L'Enel continua a rinviare gli allacciamenti (in Puglia se ne de

vono realizzare ancora 8.888) in attesa di una revisione dei costi 

essere interessato al rinnovo 
dei consigli comunali il Il
io maggio. L'attuale maggio 
ranza intende approvare il 
piano senza che ne siano ;n 
formati gli abitanti, le ca
tegorie sociali, le forze po
litiche di opposizione. [ 

« li fatto più grave — spie , 
ga il capogruppo comunista 
al Consiglio comunale, com
pagno Gianni Corrias — ò 
che il Consiglio sia rimasto 
per tant i mesi inattivo, pur 
essendo in programma la ap
provazione di un progetto di 
vasta portata. Solo per l'ul
timo giorno valido e seiua 
la necessaria discussione, i 
partiti di maggioranza insi
stono ne! pretendere di va 
rare il piano regolatore. Un.\. 
decisione che vincolerà l'as
setto urbanistico e lo svilup 
pò edilizio della città, non 
può essere calata dall 'ai 'o. 
senza il consenso della pò 
polazione ». 

Il piano regolatore è stato 
predisposto attraverso un 
concorso di carat tere nazio 
naie, con la collaborazione 
di diversi architett i . Una ap 
posita commissione ha es.i-

Nostro servìzio 

Dal nostro inviato 
FORGIA - Michele Schiavo 
ne è un medio allevatore fog
giano che incontriamo alla 
cooperativa « Daunia latte » 
durante una visita conosciti
va della commissione agricol
tura del consiglio regionale 
agli impianti cooperativi del
la provincia di Foggia. E' ve
nuto da Lucerà, ove possie
de un'azienda di 180 ettari 
(fra pascolo e seminativo) do
ve alleva una cinquantina di 
capi bovini. 

Schiavone. che è anche un 
dirigente della « Daunia lat
te » non è venuto a Foggia 
solo per la visita della com
missione. ma soprattutto per
ché vuol approfittare della 
presenza dei funzionari del
l'assessorato all'Agricoltura 
per vedere se può accelerare 
una pratica importante per la 
soluzione di un problema: l'al
lacciamento della c o r r e r e e-
lettrica alla sua azienda. La 
cabina dell'ENEL dista Jalla 
sua azienda — a quanto af 
ferma — non più di 700 me
tri. « C'è da diventare m;uti 
— egli dice — quando certi 
giorni si guasta il mo;ore a 
.scoppio d ie fa funzionare le 
mungitrici elettriche e la pom-
p^ di .sollevamento dell'ac
qua. Mungere a mano 50 muc
che non è possibile, né è im

presa facile sollevare a ma
no acqua per altrettante be 
stie che hanno bisogno in me
dia di 80 litri di acqua al 
giorno. Fra le mucche che si 
lamentano perché hanno biso
gno di essere munte e il pen 
siero che c'è la luce a 700 
metri mi vien voglia di ab
bandonare tutto. Del resto ai 
confini dell'azienda ci sono 18 
poderi abbandonati da gente 
che ha avuto meno pazienza 
di me ». Riesce a calmarlo 
solo il presidente della « Dau
nia latte ». il dottor Alatteo 
Castelli, ricordandogli che ben 
più drammatica è la sua con
dizione avendo l'allacciamen 
to d'illa correrne elettrica ad 
appena cento metri dalla pro
pria azienda. 

In una provincia come quel
la foggiana ove .si contano 3!) 
mila capi bovini. 361 mila 
ovini e 3.300 bufali il proble
ma dell'elettrificazione rura
le è prioritario per lo svilup
po della zootecnia. Il caso 
dell'allevatore Schiavone non 
si può certamente generalizza
re perché molto in questi an
ni è stato fatto: ma non e 
certo un caso isolato perché 
ancora rimangono da realiz
zare in puglia 8.888 allac
ciamenti rurali. La Regione 
Puglia, va riconosciuto, ha da
to un diverso impulso per la 

Il via alla Commissione parlamentare che indagherà sull'attuazione degli interventi 

Con il voto unanimemente 
espresso dal Senato è stato 
dato, finalmente, il via alla 
istituzione della commissione 
che dovrà indagare sulla at
tuazione degli interventi per 
la ricostruzione e la ripresa 
economica del Belice. La de
finitiva decisione del Parla 
mento arriva dopo due anni 
da quando i comunisti ave 
vano preso la iniziativa di 
una inchiesta che accertas
se le responsabilità per la 
mancata ricostruzione e per 
iì palese sperpero di denaro 
pubblico. L'iniziativa venne 
presa all'indomani della vi
sita compiuta nella zona ter
remotata da una delegazione 
della commissione lavori pub
blici della Camera nel corso 
della quale la popolazione le
vò brucianti denunce. . gridò 
tutta la sua rabbia. Lo scio
glimento anticipato delle ca
mere bloccò purtroppo la no
stra proposta. 

Decisi però a far luce sul
le ombre che gravavano su 
tutta la vicenda del Beliee. 
convinti che spettasse al par
lamento esprimere un giudi
zio complessivo, rigoroso e 
sereno, all'inizio della presen 
te legislatura abbiamo ripre
sentato ìa nostra richiesta che 
la Camera approvò nel mag
gio dello scorso anno. 

Comunque la parola è ora 
alla commissione che i pre
sidenti delle due Camere an
dranno presto a comporre. 
Toccherà ad essa prendere 
contatto con una situazione 
cnc ha un tvilore e un signi 
fkato che superano i confini 
iella valle del Belice. 

Tutto quanto e accaduto nel-

Si riuscirà a cancellare 
i 

la vergogna del Belice? | 
l'arco di dieci anni, le azioni ] 
e le omissioni dei pubblici i 
poteri, la porteranno senza 
dubbio, ad affrontare proble
mi di dimensione nazionale 
quali quelli della inefficien
za della macchina dello Sta
to. della pretesa dei suoi or
gani centrali di mortificare 
le prerogative e il ruolo del
le autonomie focali, agevola
ti — nel nostro caso — dalla 
colpevole azione di defilamen
to della Regione siciliana. ì 
cattivi risultati del Belice. 
che nessuno oggi nega, sono 
— in gradissimo parte — il 
/rutto di una siffatta conce- j 
rione dell'intervento pubblico. | 

Ad essa possono essere fatti 
risalire gli sprechi, le rube 
rie. le connivenze mafiose sui 
quali negli ultimi tempi — 
anche e se tardivamente — 
ha posto gli occhi la magi
stratura. 

Possa, come è nei voti ài 
tutti gli uomini onesti, tale 
intervento, assieme a quello 
della commissione parlamen
tare. la quale potrà andare 
al di là dei singoli episodi di 
corruzione, individuando e col
pendo il sistema di potere 
che li ha generati, scoprire 
la verità, far pulizia 

Per quel che ci riguarda 
abbiamo sempre respinto que

sta linea, accompagnando la 
ferma denuncia delle cose 
che non andavano con la pro
posta positiva, costruttiva. 
Son a caso la nostra prima 
iniziativa per la inchiesta sul 
Belice arrivò al parlamento 
assieme ad una nostra pro
posta di legge che. correg
gendo errori e storture del 
passato, permettesse — cosi 
come è poi accaduto con la 
legge 178 — di affrontare se
riamente il problema della 
ricostruzione al fine di eli
minare la vergogna della ba
racca. divenuta un vero e 
proprio scandalo nazionale. 

Per restart fedéli a que 

sta linea ci adopereremo af
finché. mentre nel termine 
previsto di sei mesi la com 
missione di inchiesta possa 
concludere t propri lavori, 
siano varate al più presto 
le modifiche e gli indispensa
bili finanziamenti, in modo 
che l'opera di ricostruzione 
non conosca pause e vengano 
sconfitti tutti coloro che la vo
gliono bloccare col vile ricat
to del licenziamento dei lavo
ratori edili. 

Anzi diciamo di più: l'in
chiesta non dovrà avere va
lore condizionante o pregiu
diziale rispetto all'opera di 
ricostruzione. L'azione della 
commissione dovrà essere di 
stimolo, di spinta: facendo lu 
ce sugli errori del passato 
essa impedirà che abbiano a 
ripetersi per l'avvenire. 

Per questo, per quanto ci 
riguarda, è l'impegno che. 
come comunisti sentiamo di 
assumerci dinanzi ai lai-ora
tori e alle popolazioni della 
Valle del Belice che. in die 
ci anni, hanno sempre saputo 
trovare la forza per non ras
segnarsi, per non relegare a 
nessuno la soluzione dei loro 
problemi, per resistere e com 
battere sotto la guida delle 
amministrazioni politiche e 
sindacali. Questo è il compito 
che attende la Commissione 
parlamentare di inchiesta al 
la quale il Belice e la Si
cilia chiedono, in un momen
to particolarmente difficile 
della vita del nostro paese. 
chiari segnali, capaci di raf
forzare la loro fiducia nella 
giustizia 

Vito Giictlone 

soluzione del problema rispet
to alla situazione del 1974 
quando erano 20 mila le azien
de senza luce. La Regione ha 
esaurito il fondo per il 1977 
spendendo qualcosa come lfi 
miliardi e mezzo. Si sarebbe 
potuto fare certamente di più 
se l'ENEL non avesse ral
lentato il suo impegno addu-
cendo vari motivi sotto cui 
nasconde il suo obietitvo ve
ro che è quello di una re
visione dei prezzi per le spe
se di allacciamento. Queste 
spese sono per l'80'J a cari
co della Regione e per il re
sto a carico dell'ENEL ai prez 
zi stabiliti dal ministero del-
rindustria (entro i 400 metri 
l'allacciamento è gratuito). 
Per il 1080 la Regione ha stan
ziato 2 miliardi e mezzo per 
progetti già pronti, e quindi 
c'è da augurarsi che si vada 
avanti sino alla soluzione de
finitiva del problema. Bisogna 
anche stare attenti ai proprie
tari non contadini della secon
da abitazione in campagna 
clie tentano di far passare le 
villette come abitazioni agri
cole. 

Il problema comunque va 
risolto nel più breve tempo 
possibile se si vuol dare al 
la zootecnia quell'impulso ne 
cessano per l'aumento della 
produzione e per evitare che 
altri allevatori chiudano le 
stalle. Non è più concepibile 
chiedere al salariato di mun 
gere a mano o di sollevare 
quintali e quintali di acqua 
al giorno per abbeverare le 
bestie. Anche nell'attività zoo 
tecnica è andata avanti l'in
troduzione delle macchine le 
sole che hanno reso polsini 
le la fuga dei giovani ad 
detti alle stalle che non sop 
portano più condizioni di vi
ta arcaiche. 

Xon si tratta però solo di 
questo. Non è possibile pen 
sare di utilizzare i risultati 
della ricerca e della speri
mentazione in campo zootec 
nico (pensiamo alla feconda
zione artificiale sperimentata 
sugli ovini nell'azienda spe
rimentale del Cavone .sulla 
Murgia di Spinazzola che han 
no dato risultati positivi) con 
aziende prive di strutture ci 
vili indispensabili come l 'ac 
qua e la luce elettrica e il 
telefono (almeno per dare l'al
larme quando c'è minaccia di 
furti al bestiame). 

Naturalmente non c'è solo 
da risolvere il problema del 
l'elettrificazione rurale per 
consentire alla zootecnia di 
svolgere nel processo di svi
luppo economico della Puglia 
un ruolo maggiore e più de 
terminante che nel passato. 
E" però uno dei problemi che 
vanno affrontati con gli altri 
per utilizzare a pieno le leg
gi nazionali e regionali a fa
vore della zootecnia. 

Italo Palasciano 

minato tempo fa i lavori. [ 
concludendo di rimettere l'ul- , 
t ima decisione — e le possi- I 
bili aggiunte e controindi.w- ! 
zioni — al Consiglio comu- j 
naie. Fin qui. dunque, la 
normale « prassi democri;;- ! 
ca » è rispettata. La convo [ 
fazione del Consiglio comu- | 
naie per il dibatti to e la di- I 
scussione del piano però tur- j 
da. Si arriva agli ultimi gior
ni utili. ! 

« E' inammissibile — Inter- | 
j viene ancora il compagni i 

Corrias — che si vari un j 
piano regolatore e si decida j 
l'assetto urbanistico di unr. ! 
intera città, che pure ha ', 
bisogno di sostanziali muta
menti. in tempi tanto stret
ti. Soprat tu t to lasciando ai 
margini della discussione la 
popolazione interessata, i la
voratori. le forze sociali ». 
Perché ci si è accorti ^olo 
alla fine dell'urgenza del pia
no regolatore? Perché si è 
rimasti completamente inat
tivi così a lungo? 

Nel porre queste domande. 
non può essere esclusa la pos 
sibilità che la maggioranzi 
cerchi di recuperare, in vi
sta delle amministrative d'jl 
prossimo maggio, il tempo 
perduto e di riacquistare cre
dulità agli occhi della popò 
lazione. 

Il Part i to comunista ha in
tanto annunciato un deciso 
impegno per non far passa
re il piano senza che prima 
vi sia s ta ta un'ampia e de 
mocratica consultazione tra 
le forze politiche e social:. 
t ra i lavoratori e i cittadini 
tutt i . « Le forze democrati
che — conclude il compagno 
Corrias — devono mobilitar
si per impedire che si arrivi 
ad una votazione nel giro 
di poche ore senza la par
tecipazione diretta ed il con
trollo della popolazione •>. 

Paolo Branca 

VASTO — Arroganza e cluni 
telismo, certo, ma anche tra 
scuratezza e incapacità: a 
spese della cittadinanza. Ecco 
quello che è emerso, nel con
siglio comunale di ieri, dall' 
inammissibile comportamento 
della giunta e del gruppo con 
siliare democristiano al Co 
mane di Vasto. I fatti, nella 
loro cruda evidenza. La ginn 
la monocolore di convoca 
per le 9.30 di ieri il Consiglio 
comunale, mettendo all'ordine 
del giorno addirittura 154 ar
gomenti. Alcune questioni sono 
serie e importanti (bilancio. 
edilizia scolastica, applicazio 
ne della legge .'1S2); altre rap 
presentano una aperta viola 
zione degli accordi e degli 
impegni presi dalla giunta: si 
veda il caso clamoroso delle 
varianti al piano regolatore 
generale. 

Oltre due mesi fa il sindaco 
e la De. su richiesta comu 
nista. si erano impegnati a 
presentare un organico docu 
mento sui problemi relativi 
al piano regolatore per prò 
cedere a un esame comples
sivo delle questioni e adottare 
le misure necessarie: non solo 
questo impegno è stato disat 
teso, ma vengono infilate di 
soppiatto, nell'ordine del gior
no del Consiglio comunale, 
ben quattro richieste di va
riante al Piano regolatore gè 
nerale. senza alcun criterio. 
Per il resto, il « nutrito > or
dine del giorno è in buona 

; parte demagogia e paccotti-
' glia elettoralistica, in vista 
! delle elezioni del 14 maggio. 
| / consiglieri che. nonostante 
| tutto, si recano sabato in Co 
| mime per consultare i fasci 
' coli, trovano un'altra sorpre 
. sa: i fascicoli non ci sono. 
I il giorno dopo è Pasqua, lu 
i nedi è festa, si va al Consiglio 
, senza nemmeno aver potuto 
; studiare gli argomenti. E' una 
j chiara violazione della legge. 
[ ma la De, forte della sua mag 
I gioranza assoluta, ritiene di 
! poter fare questo e altro. 
I II Consiglio di ieri, marte 
I di. Il gruppo comunista de 
, minerà con forza le prepo 

teme della De. la gravità del 
suo comportamento verso il 
Consiglio e la cittadinanza, fa 
presente che è impossibile di 
scutere su argomenti che la 
giunta ha tenuto nascosti e 
che i consiglieri non conosco 
no. decide per questi motivi 
di abbandonare l'aula, dopo 
aver chiesto invano alla De 
di aggiornare la seduta. An
che gli altri consiglieri di op
posizione. con loro motiva 
zioni, seguono l'esempio del 
gruppo comunista. La De non 
vuole capire e tira caparbia 
mente avanti: ha la maggio 
ranza assoluta, sedici causi 
glieri su trenta. Se vuole, può 
approvarsi da sola l'ordine 
del giorno. Ma proprio qui e 
merge l'altro aspetto perico
loso della maggioranza asso 
luta de: non solo l'arrogati 
za, ma l'incapacità e l'impos 
sibilità di far funzionare il 
comune senza l'apporto delle 
sinistre. 

Rimasta sola, la De si con 
ta: dei sedici consiglieri ne 
sono presenti appena undici. 
non c'è il numero legale, il 
Consiglio non si può tenere. 
Chiediamo alla De (come chic 
de ogni cittadino vastese): è 
questo il modo di « ammini
strare > una città come Va
sto? E' così che si affrontano 
i problemi difficili e comples
si della cittadinanza? Si con 
voga un Consiglio ctni un 
colpo di mano, si impedisce ai 
consiglieri di conoscere gli 
argomenti, si rifiuta il rinvìo. 
e poi. nonostante la maggio-
ranza assoluta, non si è ca
paci nemmeno di far svolgere 
il Consiglio perché i De sono 
assenti. 

Appare evidente, anche da 
questa ultima vicenda, che 
la maggioranza assoluta De 
è un ostacolo alla risoluzio
ne dei problemi di Vasto, e 
che sttlo con una maggiore 
forza alla sinistra e al PCI 
e con l'unità di tutte le forze 
democratiche è possibile dare 
al Comune di Vasto una dire
zione che risponda effettiva
mente alle esigenze della cit
tadinanza. 

a. g. 
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> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
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> LUCANIA LATTE - POTENZA 
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> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

Lutto 
Un grave lutto ha colp.to il t'n-

daco d; Ca-bonia compagno Pietro 
Cocco per la morte della moglie. 
la compagna Rosa Aracri. Al com
pagno Cocco, ai figli e a tutti i 
familiari della cara compagna scom
parsa giungano te più sentite con-
dogliante della segreteria della fe
derazione del Sulcis. del comitato 
regionale del partito, di tutti i co
munisti sardi e della redazione del
l'Una*. 
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